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• Il l laeeliigllfBste entra nèì suo XV anno di vita; ed esso in 
tale occasione non ha a proriiéttere ai suoi abbonati e lettori se non 
plìe dì continuare immutato, nella sua via, che è quella della fedeltà 
'̂ ì priticipìì democratici. 

Tali e qualiAmiiió nel passato, tali •sanemo r|gil̂ aviVenlEe. 
<:•'• Poìrrémfrtè idee al dì sopra'aégU|^^imìpi..r-^^ intlipe 
Ogni gruppo peMriaìe — coiìttìiuerem "sviluppare il pirpgràbrna 
della democrazia ordinata ™ cdMgu^Jemp, a mantenere le aspirazioni, 
le'tendenzé, i^desidèrii delle varil frazioni dèi partito liberale dei Ve­
neto -—cnritìnueretftri, sempre con; magglov vigore ^Sviluppare e so­
stenere gUpinteressi: commerciali, ed agjcijQQlL della nostra regione -~' 
continueremo jniuftpziìlpto ad avere speciale/interess^,d|lle eìassi^di­
seredate la c^i, aorjeeiyijlttoy adesso, ben axagìpne sii impone e che, 
devono venire ad ogni costo spìjrette,, 

Come abbiamo senipre rifuggito da ogni esagerazione e da ogni 

- 1 ' . 

L[Aìvministrazione prega i si-
ynori Associati tuttora in arre' 
fégato (Wpagamento a voler sàìte-..^ 
citare'la rimessa dèW'importb àà'' 
essi dovuto, e di rinnovare alirssì 
ì-abbonamento p^l prossimo_ anno 
1885 07ide nèh'venga loro sospesa 
la spedizione. 
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! fa' settimana,' politica 
W0i-VI--

amici,' se* questi:'airaenucneranuo le^jii'oprie: promesse^ -^- é guan 
derémo s#tSntò'ai priricipirê ^̂ ŷ̂ ^̂  è risoluto a tenersi davveronel 
lorJÉà^mpo/ senza reticÉìnzé, senza ipocrisìe e senza sec'òndt fìni.̂  '̂ ^ 

: OosU:SoHantô ?TGredfam# di poter stringere-© coordinare attorno à 
noi i veli liberali':ohe hannoiper stella il prQgressorèrla.;dea)ocraziai-
iinĝ t Ai tipSit̂ i abbonati poi promettiamo che. se- coatioueranno ad̂  
onorarci drf^a/le^sfiducia sarem,o, In;gi;§àji^4l potpi: fornii^gjA ,brev^? 
grate sorprese pel. migUoragiento del, giornal^; gi§„ cibiamo assicuratii 
ui^ps^luppc^ ^maggiore n^^re^azìoi^; ĉ  ^ m o : p^re, pÌci|Ht;oVel-
lissimi lavorijMiginali.c^f. companranno: nelle no,ste...APPjBPcllcî . frat 
Cm. possiamo M à' ora. àaaunzmre •'•''•'i--f-'i'f\' 

'M •:; 

i l .p 

ìmt Voùir 

Wi 

I . • • . - . 1 . — 7^. 3 

belUssimo romanzo, dille molteplici emozionile dalle tìnte; smaglianti,. 
dovuto a.una, distinta penna.djk#sia letterata dj,'yaglia- cha;j,appuntp. 
pél nostro giornale ebba.adetiarlo : %; 

Germania e;. Russia chiedono iWì 
téréssamèWtò'''Wfiìi aflkri finanziàri 
d'Egitto; restano però, sospese le 
proposte' inglesVe^quìndiift^mipll" 
per questa domanda si addiverrà' 
ad una soluzione prima che qué­
sta risposta^^n sia peWennta. 

L* Austria poi.avrebbe fatto com-
prendere che a suo parere non, si 
può; sciogliere la, questiona,Tinan-^ 
zi%rji.̂ , senza: scioglierei eontempor 
raneàmentà: la. poMtìoa: U' AWtriÈK 
è nel vero e seiitfa che anche 
ìismarckW abbia!,compreso se,.è 

vero' Che avreboe proposto a -
^egi aif annettersi a(3cUnttiirad!-B>f 
g i t | o . s - • . . . ' • • : • ; • ^ .- : ; 

Mia gli Inglesi il gran saì#'Son 

.guerre. Lo stesso ^^rjley trova 
gravide di pericoli le priÉÈse della 
Francia e dice'cbé da regolar nue-
ste^ converrebbe incominciare.''^, 

Che nqn se he fàccia nuila?: 
Bismark vuole riuscirvi; ma la 

l ^ s a sua energia non si .eacc^à? 
Egli è sempre: più. contrasta^ 

all' interno ; il Reicbstag non glie-f 
ne metit̂ .̂ ;buopa una^l^^ colpisce ! 
nella stessa politica coloniale ri 
fiutandogU i fondi. Egli girerà W 

ìzìone e nominerà chi vorrà, 
ma senza dubbiò così'non sì aS , 
sicura Tavvenir#^^ 

r 

vari PfirtUî  si fa; ogni giorno ^ più-
forte. ! ; 

-•I 

eiteiìe - ! • 

r 
h 

i-PM:^, 

^ ^ ^ ^ 1 • 

. • ^ 1 

'S«9, egli colpisce il parla;-
méntànsmò ih bodò sì cruyelè " a 

,^,f^fL,^^. 

* • 

se^'questo gli' si ribella,j^pntrp.ècco, j 
che gli epempj. degli/kitri p^^si 
non fanno cbê  giovargU .̂e,,darglì^ 

A«|sfala, 18 dicembre (rit), 
\ • 

Esagerazioni — Illuminazione — teà^ 
tro — Isiituto Tec7iico —^ Le SCÌÌOI^; 

, elementari e tecniche, 

L'esagerazione anche n^ì bene O' 
nei desiderio dei bene è una stona-; 

stura e un difatto. Qui nessuno ur l i® 
in dubbio l'energiai lai capacità od ii 

#buoa vplers del signor Moro, R. Dg-x 
ato straordinario; ma non Jtuttì. 

i fâ nnb pla'lifo ad alcune sue dispo îr-f 
zionjj ed ìoì Bono di>q,t^s|ì:QUiniì. Ha 
volato infatti dividòî e il Enercato ia 
tante sezioni aliniientari, ed ha asseV; 

,>aa ciascuna dì essa una piazza, 
fspepiale. In tal modo una persona^ 
che nel medesinD^gitffo dovesse com­
prare verdura, legna, granaglie, è 
dbbìigata a recarsi a tre luoghi di^ 
versi. Se il suo fnizionamento sfiosso 
Hmitaio ai ppnsbustill edalìo bestie, 
avrebbe fatto ottima cosa. 

Ì;̂  

i ragione. . ,/;•.:•;:->•%: -^.. !; ,•;•;.̂ -̂i 
Lasciando starò IMtalia',' .eĉ òo* 

che la Francia si ̂  dibattè ifcj'' ila 
\ • 

dirsi e'disdirsi^ Notevole- iV fatto^-

I L 

•^-•'.^UJ 

l.» • , 5 ^ I IL .-

, r . .1 - : 
/ -

vogliono: 
. .1 n L r ; 

I -

stampando nelle nostre àppendipL adesso, e cbe sono lette d'M. P>ibbl>co 
con Ri^em.qrescentp^JlramaRz^ di questo giovane autore vorrà, es­
ser letto dà tuXte le signore Padovane. 

lerr che quella ste^ss '̂Ct 
rrconòscéva là nécèssHà' di fàlci-
diare il bilancio dei culti neghi 

, • , - . I - ' 7 . 1 " ^ *-J>s ' ' ' • ' i i i " * ' rr' • •• - . - ' ' 1 1 1 I . T T | J •: l 

io sentite parole di encomio pel mU 
a loramentp recato al ajUummazioné 
della c^ttà.oher lasciava molto a de* 
aid^rare. Queato. prowedimenlo da.lui 
pres9, a t 3nW^^ 

nze. 

' i • ww'' •:. >,' T * 
• i r ' - . - - J • 

Il UmeeW^llsMieg ^g|r non venir^^po; alle premure del pub­
blico, regalerà ^ « ^ 1 abbpnajti d'un annp l'inl^esgante libro 

.^ 

i L - i : : ' - . 

r 

di Bernardo 

e 

I.-

io Derpsne, elegantissimo volume di quasi 200 pagine e con 
incisiom. Tale è 'rinteresse drammatico di' queste scene, 

che il libro sarà divorato dà tutti i lettorij^^mautì'delle fòrti emozioni. 
' • ' Regalerà invecp agli'abbonati semestrali un magnifico 

Bicordo delFEsp.slziooe Nazionale di Torino. 1 
editò dalla ben conesciùta tipografia Ferdinando Garbini, òhe è essa 
sola una garanzia delia eccellenza del lavoro. La copertina è'Stupenda',' 
le incisioni ^numerose, nitide su tutto. È un libro intéressantiBsimo e di 
attualità^. v',- ' -• • ' ' ' •• 
V , iDeaiderosi di cattivarci sempre piìi le simpatie dei nostri abbo­

nati, abbiamo pure stabilito, dàeitro accordi presi colla Direzione della 

! • - • 

Vedono ess\ quanto forti si ri­
destinole^ smiMuê 'c()Jctfiiali delle 
varie 

annessioni, perfino, dicòib, nieir.O^ 
ceanìa e sembra; voglia' eziandio^ 
farsi ^ cedere un' isola chinese ii 
fronte ad Hong-Kong la cui im-
portanza verrebbe assai menomata, 

l̂ a. Spagna occupò, pure grande 
tratto di costa in. Africa; vnlea;. 

il: ^^ 

giano navi portoghesi ad occupar­
ne ancora dell'aHrav 

Se non si sa che cosa pensìTl-
talia, sta il fatto che là Francia 
potrebbe vendicarsèhe con quàl-
ctìe nuovo audace colpo, puta it-
caso, in Siria gê r sta„re dair alt^a 
parie pressò il Canale di Suez, 
tanto più che,adesso si intende 
allargarlo e sono concretatele^ re­
lative pratiche. • 

Ig.Belgifl matsì regg^^ìL g^ i -
nettò Bernaert,; i.clericali lo SGV 

lieve importanza. costìtuìBOOkil più »-; 
maro rimprovero che possa farsi ailk, 
passs^t^ agjministr^jone ; \ q)i,aU ^ 
sq^Lte^t^V ^"* '̂ di, gestione ha;:d?it(>t 
prQV% dì taccagneria, uplle.q.03 ,̂̂ i^sso--, 

ohe non erano meno necessarie 
prime. 

slengono dijfiidenti,;.illiberali pas- U ^ r * " " ^ ' ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ' 
sanoda un attacco alF altro. Ep: ^^* ' « """P^'^'^ (.rod-g l̂̂ tfeiS* «Itje 
pure quel reame a 
di un mimstero forte per risolveire 
la' questione'niilitaré ; se neW870' 
^Germania né rispettava la neu-
tralità ebbe a farlo perchè il Bel­
gio aveva promesso di organizzare ' 
un esercito di 200,000 uomini; nel 
mantltfere questa parola sta parte 
dell'avvenire della neutralità tìer 

È^s '̂i^;':^.-^.,^^^.^^;Vv 

G'è àncora troppo buio anche 
1 ' ' • ' • ^ r -

per quanto: si va trattando à 
Berlino. Vi sì proclamarono gra. 

a, ma ^ii^:^«-ii' 
1 

dì offrir loro iil premio questa splendida pubblicaziotio quindicinale, ricca^ 
mente illusvVata, là pia grandiosa per formato, la più elegante che si pub­
blichi in Italia e che costa L. 25 annua. Tutti gli abbonati indistintamente 
potranno fruire di questo; prem!Prinvja^04ft^aUmJ?ta^^ Sema, lllur 
strafaJ^'\^ S, Egidio 10 Firenze) L. 1 per trimestre neLE^p,o eL. l.SO.per 
l'estero in vaglia 0 francobolli, unitamente , alla f<4sc.ia del nostro giornale, 
portnhte ir respéttiyo indirizzo. E ciò basterà por riceverla regolarmente e 
i n c a di porto* ' •••••• .'••''•'-• ••.••' 
^s^fitt^S^^ra» I l InséraSa^ che occupa il primo postóWra tutte le pub­

blicazioni congeneri,; è,edUa Jn.4|?eijiri, su carta di lusso rosa paU^ida satinèe. 
e reca brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittori, suUa musica, sulla 
drammatica, ecc., bozzetti, nnveìle, corrispondenze dall 'Italia'e daU* estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita intima dì tìrtis|j,: musicisti a 
commediogrufi celebri, aneddoti, novità (j curiosità tììttsicali, avventnre stori-^ 
che piccftntì^ aeìarade •tì-̂ p̂̂ 'èmìô tèoo. Hiassume poi tutto il movimentolAmusi- | tal 
cftiaA^mmatìco,della quinaicina annunzia ì P̂ '̂ '̂ '̂l̂ ;̂ *̂  ̂ " ^ f K . S | S | ^ 6 SU quella parte di esso. 
di rnuBioa e passa n rassegna tutte le più importanti nuovitft scertiche deH J*̂  _, _ .^ . . T̂ vV-
ui mubiyu a ya b „_,_-:^._ :•:-:_;.L,: „.-..—„„...„.: ...j...„ La Francia in ispeciahta vanta i 

suoi trattati col re Mokoko e per 
essi assai sl/me^^ 
ritorio dell' Associazione Interna^ 

Belgio. 
ItfSfìSgna parlasi che 

te iFPidal a,bbia ad uscire dal,aa-
binettp ; è però troppo t^rdi e; 
troppo poco.; Fii, anche il Porto^ 
gallo sì. dichiara disgustato dei 
progressisti, 1 quali non attennero-
l&;fatte promesse. 

1̂ 1 deve pure, aU*attiyìtà del, R, De­
legato, se il Teatro è si^^^^ 
queat'aaao soiUo. buoni ; aus^ìcii. &b^ 
•Blllbo fra noiilla^diéèrétà compagni» 
Fabris; la quale eoa una serie- di 
operette, bene eseguite, attira un pub­
blico piuttostio numeroso e punto a-
varo di cordiali applausi. Facendo a-

, strazione: d |y j |^bont |^Ha :mu|i^a^ (̂  
daìCesàttezisa deh* esecuzione, siaÀi©* 
obbligati a dire, che sulle scene ita-' 

¥ W 

pnncjpii di 
abbia ancora da abbordare la so--
stanza, 

,; i± .• • • 

QiAale è iltterritorio da neutra­
lizzarsi ? Ecco il mistero, polchòì# 

\ • 

per. conoscerlo, conviene d§Umi-
4arne i "confini, mentre è notò che 
tante potenze vantano diritti su 

^Ejquì ayr̂ Rifn.0 fin||^ s^ ng î, 
volessimo un istante rivaiicare eli 

. O^^api per dire^ di uà fatto per. 
sé indiirerente, ma eĥ p̂ ŝit̂  collega 
moltissimo con interessi europei. 

Si sa che l'istmo dì Pànama 
^̂ -filbie' tagliato con capitali quasi 
tutti europei. Adesso gU' Stati U-
nitì d' America conchiusero col Ni-ì 

pane, nell'arte, nella letteratura e 
nella vita italiana si sono infiUrftte lo 
frivolezze, e le immoralità, dì cui si 
fdsctu pò dai nostri vicini di Francia^ 
speei|k!n3enfce nèirotóanzi^^^ner c d É ^ ' 

' '•" ' 1 ' -'- ' •• ' l ' i ' • . I ' ' 

ponimènti teatrali. Ed il catalogò delle*' 
operette qui rappresentate non fa di­
fetto di produzioni, tutt*altro che moW 
rali educative. 

poranei 
tutte le aue svariate manifeetuzioni 

( 

li'giaf aiiaiìila \ i 
Anno Sem» Trim, 

? 
S J ^ ^ % 

\ 

E qui sta il germe dì contìnue 

caragna un trattato per la costar 
zìo ne dì un canale attraverso a 
Pesttf^tato, • 

È uno scacco finanziario al ta-
' r I 

glio alla cui testa trovasi Leaseps; 
PQiiticamente^ poi l'America, fida 
al programma di Moore, fa ancora 
da sé ó si ribella ad ogni inge-
renza degU bor^pm. 

Ma, giacché parlo di eduòaziooe, 
permetlelemi cbo di& sfogo alla mia 
collera, e che parli dì cosa non se­
gnata nel sommàrio. K' possibile che, 
preti, e frati e monache e tutta là 
genia aacélrWVale cattòlica debljano;̂ , 
essere cosi ineducati da rompere le 
scatole ai poveri dormienti col suo­
nare le campane dall'una antìmerì-
diana ? Adesso che vi scrivo sono le 
3 a. e vi scrivo a quest'ora, perchè 
non sapevo che fivre nel latto, essen-
do l i r t l t ^ dal continuo scampanio. 
Questa gente poltrona ed oziosa, che 
co'ma i gufi e le civette canta e cam­
mina dì notte e zittisce e ^ilorme ài 
giorno, non ci lascia ooppure tran­
quilli nelle ore di riposo. 
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LaSGÌamola à recitaro preci e @at« 
modié venali e peaetriai^ajal tem­
pio della scienz«i. La Deputazìond pro-
^finciale di Aq^uila, avendo ricono­
sciute giusta le domande d"# corpo 
insegnante dell' Istituto Tècnico, ka 
iròtata ìa cospicua somma dì trenta 
lodila lire per ridurre le scuole ed i 
gabinetti scientifloi in cdndlligm de­
gne dell' importanza, inerente alla 
natura di tale islituziono, e della fa­
ma che meritamente si à acquistata 
ilW)atro Istituto. 

•^a'TTT 

* 

Non póssmoio dire aUrettunto delle 
^s^BUg elementóri è specialnaente delle 
tGCnich#W!0 tme e nello Iltfre. men-
tre vi sono insognanti che disimpo-
gnano lodevolmente il loro «ffuio, cw-
^i essenza cotnpìola d'indirizzo logico 
€ scienti(|̂ ^^^ e mancanza dì provvida 
<ed opportuna direzione. La passata 
ammVnistraziosle liiunicSpTO ebbe il 
aion invidiabile guato di imporre aliti 
scuole tecniche ed òlementari nn di-
rettore; che se r̂ on indossa più l a-
bito talaréj non ha però dimenticato 
le gesta e pe||l!jt6}gl*HstìntÌ del pre­
te. Non ha titoli, né ìtìflllìgenza, né 
coltura: è però ineducato col pubbli­
co, arfogtinte coi maestri, aguzzino 

il municipio presenterà entro un mese 
dalla pubticazione dì questa leggo e 
il governo approverà entro tre mesi; 
•^rauziotte saca affidata al Munici-

pio; a r t 2. Si provvedere alia spesa 
emettendo titoli speciali di rendita, 
ammortizzabili per cento milioni ; art. 
3. I titoli sì emetteranno in dodici se­
rie annuali dfil 1880 al 5 0,0, ammor-

zzabìlì ir^^ggannualilà eguali dal 
1899. Óiaseuna delle prime 8 serie 
comprenderà tìtoli pnr 8 milioni elf-it-
tivi, le successivi por Oj art. 4. Lo 
Stato è incaricato della omissione e 

.bilÌ8ce.giygterQ9si e l'ammorta-
mento c;he^.^nno raet|.|i carico dello 
Stato, metà del munvéipiò; gli arti­
coli 5 6 conlonentì le disposizioni sul 
servizio dì emissione. 

Il seguito a domani e levasi la se­
duta alle 12.35. 

1 . - . - ' 

Seduta pomeridiana 
Presidenza Biancherì — Ora 225. 
Riprondosi la discuosione della leg­

ge ferrovi-iria. Doda pur dichiarando­
si favorevole in massima all' esercizio 
priW^^bolge c(ùe3t' ordine del giorno 
« L(i>'0amera, considerando chl ìe oro-

• -n'-Z I - I T 

posto convenzioni ferroviarie, raehtreé 

^l^fsV; 

l i 

Tornata det 50 
Presidenza Durando, — Ore 2.45. 

• - : - . . • • - • -

Il President%commebaora eoa pa-
rolfi di vivo comjfiiantó il senatore An­
tonini. 

, Procedesi alla.discussione della pro­
roga dol t e d i n e assegnato alla Com­
missione d'inchiesta per la revisione 
della tariifa doganale, e dopo discus* 
Bione il progot 0 è approvato. 

Durante la seduta Gnmaic^ipTatti-
eando alcuni apprezzamenti circa ai 

dazi protettori francesi, ricorda le 
manifWàzionì plit'lamej^tari e delle 
camere dì commercio francesi con-
trarie ai dazi protettori e le ripetul.e 
formali dichiarasioai^del ministero. 
Rouvier, circa il rispetto ai trattati 
esìstenti tra la Francin e l'Italia. 

Lunedi seduta. 

liane 

gUo di lui, cétité Erberto di Hi-
smarch.— il Cìrcolo tedésco di 
Parijl'-offerse al Principe di pagafè 
un semestre della somma Le si­
gnore di Afffturgo fecero uguale 

i l l ' I "•• " 
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Il personale delle Cancellerie 
• ^ 

Con decreto ministeriale, si è 
definitivamente stabilito i' òrgafiéìj 

ideile Cancellerie. 

. ; ^ P ^ ; , - ^ P « " ^ r m a 3 Ì che, dietro 
iniziativa del Comitato pel monumen­
to a G. Garibaldi s* è coajtî jilift «ha 
commissione stabile per ftì'5te e spet-
tacoìi pubblici col doppio scopo del 
divertimento e della biìneflcenza, 

1P|€)W«5 d i e v a l o r e . — I lavori 
della diga di sviamento del Bnto dal­
la sua antica confluenza col Piave, 
allo scopo KF^vitwre la eventuale ri­
petizione dai disastri che si ebbero a 
deplorare a Porarolo or son due anni, 
procedono alacremente non oalante il 
rigore, della stagione. 

Vioenr.a. -^ Il Consiglio comu­
nale martedì terrà seduta straordi-
«aria. 

sono dannoso all'erario, debbono nuò­
cere all'i sviluppo degli interesri eco-

,- r funzionarli sono 47,13, e la spe 
sa .sarà di L. 8,433,500. 

• " - ^ • " ^ j - " ^ - :J\'-C'-V^Z-

m^i tìv m ì 

Ternii^^^ 

con gii scolari. Altro non diciamo d|^^ nomìcWella Nazione, delìbera dì non 
lu ì ; ina facciamo voti che la futura^ c[i^cytei;|^gy,articoli,» 

^amministrazione lo rip|.o,ya da qpel 
posto, ove sta a discapito delle famì­
glie, dei maestri, della scuola. 

Cavi, 
• I 

. i Parlamento I 
• 1 

I -^-1 

esra del ••m uteM 

"'m\ 
r 

Tornata del 20 
Seduta •-^-i^ 

* 

Presidenza Bianchetu —Ore 10-20. 
- r" i • ' ' I , ' 

. Biprenàesi la discussione dei prov^ 
cadimenti pi^NapSìf e Ve Zerbi,re-
latw^risponde alle opposizioni solle-
•ffaio contro il progetto. Espone le con-
dizioni eccezionali di mpòlì, che co­
stituiscono le basi reali doK progettò, i polìtica, e a Do 

con;una fìlìppica contro il 
Ministero e specialmente contro Dai^ 
pretis. 

De Tì&pteAh duolsi che Doda abbia 
vuotato il turcasso dello sue freccio 
avvelenale contro di lui che svolgendo 
il programma del primo Nìiniytero di . 
sinistra del 18/6^ espose i pritìcipii 
applicati alle presenti convenzioni, e 
rimase sempre fermo nella sua con­
dotta. 

DotfCE irifiififlo, repliòa che è una 
vera incoerenza veder Do Pretis ac-̂ ^ 
canto a Ricotti i^Mmory), 

fDe Prefis: Le idee camminano I 
hi repUjqa per*utì fatte f ^ so -

nale a Doda che io ha tacciato di v0i | 
ler r ìdi im ói^Éf^iegge a questione^ 

Tie i IPAC€I 
I, gesuiti 

Fu pj^bblicata la sentenza della 
Corte tì^Cassazìone di Roma nella 
causa dei gesuiti di Wàpoli per a-

ivere laponsione del:^pverno. : 
La^gassazione ànWllò la scn-

terisJà 13Sìa Cortééd' Appello di Ro- • 
ma che accordava la pensione e ! 
rinviò 4k processo ella Corte di s 

iiAppello di Ancóna. 

4V: -.' 

jj-siFrsittìvi.iw 

Ilare 
-tr^if—-

• t ^ , : . . , 

A- — 

•^"^fe^altrì sugli aitet 

• • • a 

Discorsi.,, francesi 
Il Ministro del comiiìercìo Rou­

vier, recatosi" làll'assemblea delle 
Camere sindacaJi,|Àfie, un discorso 
ia:senso libero-scambista,. 

t 

-' ; -' - - -I i • - ; 
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Nel Sudan 
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Eg. dóntessa Amalasuìita *** 
Stamattina, alle, 9, mi crogiolavo 

ancora sotto la coltri ! E si che sa­
pevo a memoria perfina quel detto dì 
Dante: c7ie staggendo in piwma, in 
fama non si vìen, né sotto coZ r̂e. Ma, 
più vìvo, mi ritornava alla mente un 
altro verso di quella tostoliaa fredda: 

• : • . " • • • • I ' 

« A retro va chi più di gir s'affanna ». 
Ed io restavo fermo. Più fermo di 

ÌQ; lettd^^... Eppure mon potevo aver 
paco. : . -Vi. 

Ieri, con quella pioggerella fine fine 
c J # S I I » a d a l ^ | | | | , , c p ^ ^ ì ^ a w 
attraverso Hn; cpivelto N. i , io v* a-
vove veduta entrare in una bella hot-
tega. Quattro specchi ripeterono di 
bqtto la vostra stupenda figura. Io 

fermato, o egregia contessa 

j 

Atómèttè BÌanvi molta cose da Tare 
a^ne. Comincisi da 

• - h 1 L 
nella città e cà 
nha. 

De Pretis dice che, visi|%^do i fon­
daci di l ^ f p H l ^ l i m v y f t p n i ^ 
dì :perm;ìnenti infezfe per tutto'^IF^ 

1 . " < " • . . . i 

Stato, stimò vergogna pel governo di 
non provvedere e per non mancare al 
dovere verso sé, la Cameraò il paese, 
presentò qutéto prog^||,|j, 

Approvansi gli art? 1, Dichìarànaì 
di pubUea utilità le opere di risania-
aiento di Nmolì, giust«- il piano che 

Il generale ^^^olseley telegraìTa.\ per guardarvi attravèrso i vetri de 
ch;è̂  le operazióni;del corpó^àls^^^^^ e, senza ombrello com'ero; 

ti finanziari delle ConvenzÌQni e sui i dizióne procedono iéntìiir(entè, ma ('(guardate reroismo del^tBl'lfo ammì-
mezzi proposti per assicurare l'esecu-''^ ^sicuramente,, e .ch 'egl i non SJiJà^^^hratoro!) me la prendevo tutta. 'Ma 

^^*^:^^WMi^e .dalle notizie (ihe Ten- chimoni avrebbe presa U pioggia per 
gono dal^campokdel Madhi.weyiche ^ . , v .-• u- •• . 
annunziano l a ^ d i s o r g a n i z m & 

Cmde che queste ^^cis ienospar . r^^'J^'^^'^'^'^L^^f^ , 
- - -^ ^ voDo fremere ne t | J f t# ,^Wr% petttU 

• -
:.'j"''-L'fi?=.'i'. 

zione dei contratti e la costriJ^ione di 
nuove linet. Il Governo stabili di sot-
irarre^it-bilàncio aUVesWSÌÌI^^*attU 
larrovie^; ritiene dléraggiungera lô  
scopo colte convenzioni presenti. Per 
effetto di esse entreranno nella cassa 
delio Stato,265 milioniî ^VMlore del msk-
terì^Ie^«a^bli;9^.S,>^éSS:M?»e;l•|^^ 
se pagato per questo capitale sia in : 
misura conveniente pel Governo. 

Levasi la seduta alle ore 7 e 30, 

.1-
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,Io credo d'aver tetto tutte,© quasi 
tutte, lo opere narriitive del gran co­
lorista siciliano. .Lo confesso:. Eva. 
Tigre Beaje, Eros potranno piacere a 
molti, anàì piacciono alla maggior 
parte del pubffrco che legge; e lo 
comprovano le vane edizioni che di 
esse sì fecero in Italia. Eua, mi pare, 
è stata tradotta anche in lingua spa-
gnuola. Del bello, ce n* è in quei ro­
manzi; ci si sente la foga degljvag-
gettivi sonanti, smaglianti e dapper­
tutto, in quei lavori del Verga, vibra 
un profumo afrodisiaco che dà alla 

, testa: sono nervi che vibrano ; occhi 
cupidi che scintillano : braccia nude 
d'alabastro che 8M|it(:eccìanQ morbi­
damente e voluttuosamynte attorno 
ad un collo adorato e bacialo le mille 
MQÌtQ tra i dolci miytori, nella penom­
bra fragrante dei cortinaggi del let­
to ; sono W^Fòri di fiamme a gas, 
gioie s,o,flanti di festa di ballo, vÒTtìttà 
raffiìiate, piaceri iijstimi, d'alcAva...: 
ma sono aniori, sono avventure nati 
qua, successe là, a Milano, a Roma, 
in una citta rumorosa qualunque, 

Dove il V#p^|pr)È)tì:re più quello 

^ " ^ a raggiùnta unVecCellenza ar-
.•vij!.i,n;-.i!in',4i.îuS..'Ja--'4.!t-̂ .̂f.M̂ '5'î4 tistìca e un'efficacia meravigliosa —• 

che non riiggiunso mai nemmeno Lu'gi 
Capuana, ingi^gno forte, romanziere 
e novelliere de' più valenti, peccato 
però che ab^ìa aeo^ya,Le,,c()rne det­
tati delVà^bgelo le sentenza ài Kmi-
Ho Zola suirarte hai^ffiva - l l f e 
dico, il Verga non pare più quello: 
dove ha raggiunto un'efficacia mera-
vigliosa nella narrazione, è nel suo 
racconto Nedda, nella, sua Vita dei 

Campi e neìì&yNQv^lfySmMm^'^^ 
queste ci descrive la natia Sicilia con 
quei caratteri rozzi^ ma fieri del prò-

I, H 

pno onore, che si fanno ammazzare 
piuttosto che farai mettere nn piede 
sul collo: e tutto ciò in uno stile 
pareo, in una forma meravigliosa che 
vi scolpisce 1 caratteri in due righe, 
in due frasi che escano dàlia bocca 
di,quei campagnuoii. Il Verga vi dà 
in qiie'suoi meravigliosi raccoati delle 
figure vive: non un tratto di più: 
non un tratto df*^ùienc#Il^i>aeaaggio 
g # o deìlES •Sicilia è descritto parca-
mente, ma è reso sulla carta in modo 
stupendo. 

Nofi ci sono mai quelle dtìScriKÌoni 
lunghe che staac<ino e che distolgono' 
i léitóri dal dramma, il Verga va 
dritto alla si|j|,(]^4g. Per entro i suoi 
raeconty^^i^e i prit^gonistì, aJlrà^fi^ 
gurine'si muovono, ma vìve pregne 
talora di vero ìvumour che f4 risal­
tare ancor più la tristezza di certe 
altro figure. 

se; dai Madhî ^stesso. 
• i • - • ' , . ; -. ^:\ i 

" • Bolitè ' nepotismo 
TSciferasi che il secoffS&^^diret-

tórò per il quale irGriìn Cancel­
liere domandava un assegno di 
20,000 marchi, negatigli dal Rélch« 
Ì#g, a ^ b b e dovuto esgé!% il fi-. 

i 

d^una rosatei-pQOSsV dtFvlnto (che pa­
ragone nuovo, eh signora contéssa ?); 
quelle vostre forme coi=Ì morbide, cosi 
voluttuosamente plastiche edisegnan-
tisi cosi puramente sotto il vestito 
che vi.stavW^récanliii? Usciste con 
circospezione temendo, d'inzaccherarvi 1 

lo vestì. N o f l P T O W f e più due oc­
chi azzurri (i miei) che vi guarda­
vano cupidi?... Ad ogni inoto dal vo-
stro^ojùo io mi sentivo ondeggiare 
qualche cosa di dentro, e li, sotto 1̂  
coltri, pensanlPI vói, immaginatevi, 
che smanie d' amore... 

Tutto ad un tratto udii una forte 
scossa alla^^qasa : lo ' credevo un 
remotOjUlò ci guardi scanifìi e liberi^ 
come nejlà Villma éi Lamporecohio, 
Stetti in ascoltò. Dr botto, le- impo­
ste battorond con un fracasgo del 
diavolo contro al muro : un S ^ im­
petuoso di vento aprì ì vetri e irrup­
pe dentro, senza chieder pefmesff.̂  
queU'^Ijno l'ièlla csmeratopida, co8i 
forte che tutte le mie povere cartel 
j(llunioa mia possessione molto mo* 
bile sì vedel) cominciarono a riddare 
parte un valzer, parto un galoppo in 
mezzQ alla camera. MI 

• 

Cli^^MIctip^Jagl^ giorni nsb-
biay^nebbia fitta, umida, gnccioiflnte 
maledetta (m'ha procurato un raffred^ 
doro, contessa, N. 1 ) : ieri pioggia, 
oggi vento e pioggia/e qielo chiuso, 
con tanto di mutria, maledetl^neha 
Ìt?yj cha par che l'abbia con tutto il 
genera umano. E il f-ingo^ di cui vi 
ha parlato in un altra numero na 
mio amico, e il fango, o conttsssa.?..., 
Sulle strada non si può camminare; 
è un fdngo untuo^^ traditore;... Oc­
chio cô tesMSi I V é » % ' fdngo, c o l ^ 
no ambéclde alla eprovvìsta, quando 
pensate magari alla pagina più poe­
tici' dei vostro roman^oj di cui voi 
siete ^ll^eroma, occhio, contessa, al 
Vento e al fango. Rimanete in casa 
pìifi:»to.Io l i S vedrò «ì^^lstribegU 
occhi aaet tantrnè dlìlzìerò IP: mio 
sguardo e tutto il mio essere giovane 
(giacché sono giovane, o. signora, a 
qui, al Bacchiglione, s* è tutti giova­
ni) alla vista delle vostre forme;-ina 
non avrò il dolore dì sentir dir, per 
esemplo, da qualche maldicente l in 
un caffè: 

• ^.^Stamattina'atl?^^^^-
(a ^̂ Jì diranno il vosSfo 

bognome, eh' io; per'prudenza, taccio)^ 
andando a'prendere rabbonamfiy^oaf 
giortiftlé il J^^cìnglione ( ( ^ : onorai 
contessa egreffS) ar^cagìone dèi fah'go' 
è sdrucciolata per terra e....' il ven-

' t o „ . ; ' e . . . / — ' ^ ^ ^ ''''"' , ; • : ' • • • - . * • - • 

:; Ba^ta^ contossa. Stia in casa: stia 
tappata m^casa:*il^ fango è sdruccio-
levtile,^É;yehtb 'ingannatore. 

E la^ |3Ìora vién giù̂ > che Dio^'là 
mandai ' '• - Gigh. '• 

- • . - • . • • 

Non è qui soltanto che il tempo'ira-
perversa. 

Amalasuota 
11, la contesi 

• • • . 

:s:^i-,'-\:-\i\-
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Dì«èya.befJ^ ;̂Ìfe<P^^^^ delle | logo, dove non c'è da levare una sola 
Nov'èUi^'^Wiittcane, delia Vita dei \ parola : quella dipin|ura mera vigliosa 
Campi 6 dei Ma?auO(;/Ha, non una pa-
ginairtpotete strappare come inutile^ 
alla comprensione del f^tto e alla rap-" 
presentazione d' una scena. ,! : 

dì quei caratteri rozzi, ma fieri, WM? 
fdinosi ma senza, tante chiacchiere e 

che con un gesto, con una frase ci 
fanno capire,più di quel che non di-

I rebbero in tutta una scena; quel do-
IWf^^Mamente, ma espresso, â  dir 
cosi, col %angiife^deU'ànìma, che, qùan-

I ' '^ ^ 

do soffre, trova in tuttoal mendo sótto 
qualunque cielo sotto ricche o povere 
vesti, un accento, straziante; quel do­
lor di Sanlitzza tradita da Turiddm 
quella severi là di compare Alfio e 
quella speditèzta'; onde conchiude lo 
scontro con TuridduVr l'agir fretto? 
toso di tutte quelle persone piùs<?:mo-
no interessate in quel dramma che 
volga alla catastrofe con una natura­
lezza meravigUoaa : quel congedo sen­
za parole, di Turiddu, dalla madre, 
prima drOTtrsv a battere cfn Àl(ìo: 
quel grido ultimo straziante dì San­
tuzza ; -^ Hanno ammazzato compare 
Turìddul^^'^, tengono inchiodato, con 
l'anima piena d'una commozione pro-

Non molti hanno letto 'iVeî da, i^osso 1 fondarlo spettatore. C'è la perfetta 

1 
1 

•t..Ui 

Lacrimae rerum! Sì, il Verga bi 
dà .le lagritne dille cose e delle per­
sone. Sono persone siciliane, ò vero, 
ma sono scolpite, sono umane. Non i 
chiediamo di più all'artista. Obbiet-
tivo per eccellenza, coma dove essera 
il vero artista, il Verga non entrai 
mai in iScéiia, cótóo fanno î iei loro 
scritti ilBarrìfi; il DÒ-AWìtìfsJ:>ir F^i^ 
rina. 

Eppure, Anton Giulio De' Barrili, 
come lo chiamerebbe il sempre il la­
titante Pietro Sbarbaro, è uno (se non 
il ;primo)'^ei romai^ii^ri più letti in 
Italia^ ed è uno-^clia nella narrazione 
vuol far vedere che è l' autore che 
parla, che sentenzia: e fa,, per con-
f-eguonzA, della rettorlcu. Li Vita dei 
Campi invece,! Malavogliaie Novelle 
Rusticane non molti le hanhB'^^lette. 

I 

."ir!--T:'--: 

Malpelo, V Asino di San Giuseppe illusione della realtà. Alcuni pòtràn 

V ' 

^capolavoro tìS5o solo, per me, di nar- j no dire: piacciono quelle scene 
razione descrittiva), la Guerra di 
Santi... C(walkrin Rusticana. Giacché 

perchè sono nuova per noi, rispetto 
ai costumi, all'indole di quello per 

'fl* n-

il Verga, quei suo piccolo dramma [ sone. Verìsaìmo : ma quei caratteri 
sono veri: sono anima che soffrono, 
che il|fî â %xàK^ odiano in Uria meẑ -
z'ora soltanto che dura il dramma, 
come nella v i t a l e lo mostrano in pò-
cbe parole, energicumoaic : m poche 

che fecî  il glfa per tutta Italia ao-
,(ìla(]R|to, io hi tratto da una sua iVo* 
velU H-àstico.na del medesimo titolo. 
A ma quelle aeene puiono meravigliosa 
di"verità, Quella concisioaa del dia-

! 

parole cosi vibrate, in cui si può qira 
è condensata tanta vitalità umana, cha 
pare nofi si possano usare che quelle, 
né una di più, né una di mei\p : 
che non in certi , drammi rettorìci, 

! anche acclamaligsimis ma che posso-
no essere di cinque e, anche dì due 
atti soltanto; tanto, l'interesse del 

^ ' - f \ _ I 

dramma non scade. Letteratura re­
gionale, è vero, tutta la nostra: r^ 
bozzetti abruzze3),,^||Qj)ìani, toscani, 
veneziani.... e chi più;;m*ha più ne 
metta: ma datemi della persone in 
carne ed ossa, siano del Veneto o della 
Lombardia^ della Toscana o deirA-
bruzRo, della Calabria, della Sarde­
gna 0 della SicUla, io' le accetto: 
quando, come Santuzza, ancora ades­
so che sto per andare a , letto, men* 
tre suona un' ora dopo mezzanotte 
alla Chiesa del Santo, io me le vedo 
sorger vive dinanzi: — coraecomjira 
Alfio, come gfna' iV«rtsi(|, coma quella 
povera Santuzza che vado ancora lì, 
incinta, querelarsi con parole rozze, 
ma pregno del pianto vero dell' ani­
ma, con la madre di Turiddu,il bello 

ex bersagliere che fa la fusa a com­
pare 4igo e tradisca ^IfippVera ra­
gazza golosa di gn(C Lola : come quali» 
povera animu, che sento griSW 
sperata dal fondo ; 

'— IlAnno^^ammuzziito compare Tu-
ridda I 

( 
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^lettori e let tr ici , consolatovi per 
•Djggi e per l'avvonìre. 

'Ridite ;»«., . • - , - / . . 
CherhurgOf 20. — Grande bur rasca ; 

, 'alcuni disastri . Le" navi da guer ra 
accese ro t fuochi. 

Brest, 20. — Burrasca spaventevole, 
il TOare mai fu visto cosi furioso, 

w 

„ . 20. — Violenta burrasca a 
Wione, Una torpediniera della Rf̂ ua* 
dra urtò in uno scoglio e affondò su 
lin- banco di sabbia poco profondo, 
ìi'equipaggio fu salvato. 

iVeio York, 20, — Un ciclone at-
« % r s a il: s K ^ i Terranova, un al-
tro p'ù forte lo snguirà'jupggiungarà 
IWng'iiilterra il 23 corrente.i 

' B a l l e \ntte9Vft«i»rlo d i «in me.,?, 

tanto avenda a punti dì partenza ì 
• • ^ 

quarti 0 quindi arjchg un giorno solare 
dividendolo in quarti, e ciascun quarti) 
considerandolo come una giòrna,tajn-
tera può essere benìssimo che unai 
corrispónden'jia impostata venerdì do-| 
pò mezzogiorno a Padova giunga a"' 
paletto di Montagnanà tanto presto 
da averne ancora la segueuto matti­
na in Padova la risposta stessa. — 
Altrimenti la ghfpQÌnella della so­
stituzióne da! fato per quanto in quarto 
-è troppo palese... 

Ch#1itnportft se ai sent^^i puz3;oi4k 
«in cadavere, anche se mingherlino 
«... in quarto 1 Non si indovina subito 
okì si cela sotto le mentite spoglio 
Ai quel corrispondente o di questo 
•coUaboratore di... un quarto di gior­
nale? : ; _ ; j ' 

SareMf'^'lo stesso che non indovi-
fìare, dopo avere fstta una capatina 
in Sagrestia, chi si celi sotto le epo-
-glie di un diglutinstore d'ostie.... 

fiifie^ in •—̂  Al cav. Bonomi che 
«ma i^tìto là ?ti^ÌJ^| |amo*1dn fat­
tarello curioso. 

Un vice pretore giovanissimo e dì 
età e dì carica, ebbe ieri l#1lrl 
luminoaa di eomincÌaita;,utìa causetta 
pénale per ingiurie alle-Aviella sera. 

E (m^Una donianda; — Perchè alla 
Pròcwr?^^f té nèn si credette di do-
ver procedere per p||jg>one direttisi 
BÌma?Oi sembra ne fosse proprio il ^'Mm 

^mttf-S. 

v£s®. ^ Le solerti ;guardi<!i munici­
pali raccolsero s tamane due individui 
colpiti it primo da svenimento in P ia-
za Frut t i e d J l secondo iii Via Mor-
sarì colpito da mal cadu to ; le guar­
die condussero con sollecitudino 1 due 

• 

infelici al Civico Ospitale. 

— Che essendo morta la madre dì 
monS. vescovo Oalegari siasi da molti 
pensato a t r ibu ta re al QgUo a t tes ta­
zione di sentito dolore e di stima 
neiiu luttuosa circostanza, noù sare-
mo,.nd^, certo che avremo a lamenta­
re , noi che di tut t i dividiamo i dòlo-
ri e che ci incbiniamb davanti alla 
'virtù e che a^iSmo gli affetti santi 
e gentili. Ecco perchè non discutem­
mo nemii^ono V ìntorvonto di cer te 

I - n 

autorità a quei funerali, per quanto 
non ci Bembrassero punto al (oro po­
sto: in certo-icosetneliMs es t afttìn-
havii quam defieeref e.... passi I 

Non pOfìsiamo parò tacere sovra un 
\ • • 

fatto che vi si connatte, ed è che alle 
^bembmelle le quali frequentano e-
sterne le scuole delle cosidette Dame 
^el Sacro Oi^!^ , | i , , 4 | ede 1'oÌè«IÌ-
Bina, non sappiamo bene se di una 
0 di due lire per suffragare 1* anima 

' I ^ ' ' - I 

della predetta defunta. 
E h i via, questo è un ricat to beilo 

e buono e che ci sembra dovrebbe 
poco aggradire al l ' i s tesso vese^fd^^ 
là*;, specio per l ' a l t i ss ima sua posi­

zione nel sacerdozio, non deve tanto 
difettare di messe a disposisione sua 
e dei suoi. 

Va b e n e ? 
\ ' r I ' I 

, ''Set&i^4ì> ^ l a ì ^ l i s M ^ I . — ' S i ' d e ­
plora che 4*#r*ié drammat ica a t t r a -

• ' • - • . ' . ' ^ i-
.1' 

r • 

Eslrazioni del giorno ^Dicè 

VENEZIA 87 
B l R l 89 

61 
30 

NAPOLI 
PALERMO 73 
ROMA 
TORINO 29 

*SS^^jJ^^**«=^V=?»*tóT 

sta sèflim. comiiìerci 
{al 9.0 Di^ffnbre), 

Rendita I tal iana — 98.70 
Doppie di Genova — 78.30 
Marche germaniche — 1.2i 
Banconote austriache —- 2.00 

iiOTialc tei cereali 
{compreso il dazio c&l^sumo). 

\ Wrmmemi» 'àa., 0&h\ •. . L. 20. 
idem mercantile 

F r gasaci HI l®m€ pignolotio 
idem giallone 
ìdena nostrano 
idem estero . 

S e g a l a nostrana . . . . 
id. estera . . . 

Av©sìa nostrana . . . 

parte straordinaria. La Destra sì a* 
stonne. BrScm dichiarò che la de­
stra dfiifhitVH ogni ìftponsabilità pel 
bilancio e non V'ttavaUi pei|;cJiS à Un 
deficit organisz'tn. La Carnei:a fu ag 
giornut^i a vtjiìerdl.. . i ^ ^ f . 

• ' Varl^llJ^^TO..— iilla'.Qommisaìone 
©lamin mte la convensibneCambodge, 
Ferry diehisirò che il re ^Imbodsja 
non eseguiva la convenziona*ieL18G3. 
Thonnson agì di conformità alle i-
8trn5;'oni. . • ' . . i^^^^-

Alcuni g'ornlfF credono che il go­
verno sia intenzii;^iy^4i abfeftnjdî na-
re Formosi*, per concentrar© tutti gli 
sforzi noi Tonchino. 

UBRèJO 

avvisa di essere anche ìa 
anno bene provvedi iito di VfgUetli 
jiì^Ùgtirli ^ f ^ s t e natalizia, capa 
d'antio, onomastici, ecc. Tiene pu re 
beiUssimo assortiménto calendari 
M a l t rMrticoli d ^ t l ^ l ^ n e i 

Il t u t t ( ) j ^ | ì gnv^ i f f lMte l proZM. 

• • s 

• = • • 

!# . . i.rS 

- - . . • n r l i l b 

! 

ì 
X 

19. 
15; 
1450 
14. 

17. 

/ 1 

16. 

• ^ 

: 

imhsè,r^w,wM, della, sseeita "' 
In questi giorni migliaia di persone,si 
tormentano il cervollo per trovar© un 
bel regalo da fare ai loro cari in oc-
casiodé del Ni^ltla' e deì Capo d'anno. 
Oli oggetti esposti noUe.seduce^iilLm-
trine del grandi Magamni sono belli 

j e masjnifici ma hanno generalmente 
1 JMìfsHto, 0 dì non corrispondere allo 

scopotìche si desi tóa raggiungere, o 
il loro prezzo è al di là delle forze 
della propria borsa, perciò i'imbara's-
20 del'3 scelta.^ Volete un boon con-
BÌglio? Eccolo: Regalata trecentomila 
lire, e là persona che riceverà questo 
regalo^^JlJl^ipesco ve n a s a r à ^since­
ramente girata. 

Ed iV Bodo di fare questo regalo 
direte voi! È semplicissimo: Regalate 
qualche diecina di biglietti della Lot­
teria Nazionale di Torino che sì astrae 

©rHl^si», 1BO. — La conferenza 
soapendHrà i suoi lavori per le feste 

or terrà, però attra seduta di Nata! 
lunedi. 

n e r l i n o , %0, — La Oommìssio-
dolU Confarenz^i siSè accordata sulla 
proposta anglo italiana par porre dblle 
restrizioni artommorcio dell bevande 
alcooliche nei tenitori dal Congo e 
del Niger. 

T i e i i a a , 3 # , — Nella seduta del 
Oonaiglio Comunale il borgomastro j 
dichiarò che il dep'isìto di 4 milioni ' 
,^l pìf^^vietà del Oorauna esistente 
presso ìa Binca di sconto è assicu­
rato, 

' ^ I 

VenoR firmata oggi la convenzione 
sul riconoscimento dàlV Associazione 
africana da par te dsliVI(;f|ja> La con-^^ 
vonaione assicura a l l ' I ta l ia , nei ter­
ritori dell' associazione, ogni deside­
rabile, d i r i t to e franchigia per la pie-
©^>l>b^4^à d̂  < '̂*™"̂ ® °̂'<' ® ̂ * "«viga- ' 
alone. Riconobbero finora l 'Associa­
zione, gli Slat i Uni t i , la Germania, 
1* Inghil terra e l ' I ta l ia . 

A. M. D,. Vom:.màm 

cmn ^»i*a vimM 
Via dal SXÌQ 5 vicini il Pai roachW 

specialista per ott#^ture di Dealù 
Applica i&e»$l -o" i^oaUei^e se­

condo )a nuova invenzione mevs.Mm 
d o l o r i . 

tì 

SS? 

3sqro lisT :FX-cr 

- . • , • • - . : . , - . 1 - ^ 1 

ANTONIO STEFANI, Gerente respómaUU 

il 31 Dicembre corrente e raggiunge­
re te il vostro scopo. Se nolf^^ìarannb 

veVsi oggi gtoròo : «na terribilissiraa 1 poi 300,000, potranno essere 100,000, 
"g s ss . . . i H^^^^ 20,000, 0 meno,;pQÌchè con ol­

t r e 6002 premi per p i ù . d ' u n mi l ioni 
di lire il rendè pfób ibile.una visitinà 

[eo^^IV. 5 1° 
• ^ ' I l ^ i i ^ ^ . 

crisi, e poi non ss vuole f requentare 
Il tea t ro . L*è s t rana davvero e ver-

AL TEATRO 
j - I -

, \ 

per la Sragione dì CarnevaX^^per in­
toro 0 per metà. Si cederebbe anche 
per la Quaresima e Primavera. 

Là prolungata ê costante esperièiift 
ha già ormai a3SÌcur;ito al ÌBàI»Aam^ 
© s p l l l ^ i r e del speciaii.itaDot-t.GR/l-
VEs> d^'frlànda, un posto eminenta^ii 
fra gjasigliorì specifici pella cura coa­
tro la caduta dei ,cap^|j . ^̂ ^̂ ^ 

Ooll'uiìo del detto w a l ^ ^ g ® isoa 
si. prometto la rigeneraziong'^Qt ca­
pelli dì un capo calvo d^ l̂Wtìgo tem­
po, ma si garantisce che esso arsps.^ 
(81si la caduta dei oa^^^eii, rinvìga-
fisce quelliche stan Vor cadere, daa~ 
do UI3 PTIUnte sviluppo ai bUlbicaUI 
ìmiiòWnti a \ produiPirtì̂ '̂óapî lH pep man-
caQ|a-;<Ìì niitriaione 0 p é | ^ i a a l a t ^ 

^proprie dei medesimi o per maUftSl 
" îrifliJsso di maUttia secrete. ! 

Sì raccomanda dà sé per là̂ ^ mode-
alia Mie p)iqmo3ga avvaloi^ji^ia fatti 

^ : -

-i' 

adi un tempori Strana, perchè: aèlla Dea Fortuna. Il OoBUuto dèT 
Malgrado Se preghiere di un dfen.^ 8embr^.3l igoori. cfe«,,^9.l^nt0. co|lUj5̂ ^̂ ^̂ ^̂  già cessata la 

loro ;ch9^ .̂9 |̂̂ nco dall',aver discusso.! coraggìàre'il^povero^WtistaasipaÒ^^^^^^ °«-
tutto il giorno a l l ^ s s i s e chiedeva il ^Uare che l'arte, gi^^M«^àlcadén^à;^H0Qr?M«''^^^»'1' ^ «*Ì"!SÌ^^S 'i"^^^*»? 
riAvm al giorno. dope, . i l .magis t ra te , a e c d . dMtu t to i4 r^oghosa , perchè ^'^'''^'' '' "'^^ '' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '''''''' 
«i ostiiM a tener partì Ke difónsori fi- J in ^questo modo i drammaturgi e ì 
nò alle 6 in pre tura . j drammatici art ist i dovranno cedere 

ggQQ di giornaliera esperienza. . ^j; 
.••• '"'" Si raccomandi l̂ ^usò per OH 

-:s-

bigi 
nol l ' i lp i l ìb i l l tà di averne, pi,̂ *. 

'-'j^M-À 

•\ j ; z'ITì"' 
"jiCJ*::^.?r*"-tY-^^ì'',--!'-H'ii:-['y4.Bi*'^!4?*!.'^-'r .• 

Convien sapere che la pre tura non ^ ̂  po'ató^ài^buraltini. Diar io Stor|éo::4taIli^no 
. ' 

r I 1 I 

" ! - * • -

é i l luminata - - , s i c c h é nell'Aula doUa, 
giustizia due candele rompevano a 
Sten to 1* oscurità e facevano; T^é^teif»-
tniaro il povero cancelliere che non 
ci vedova punto a rediger il verbale . 

Né basta. 
F in i t a r udienza, nei corridoi, nelle 

scale ora buio' fiùo. E se la gente.-
-volle evitare il rischio di rompersi il 
<ìollo, conveniiW^^ accendere i cerini e 
•con. qu^sla fantastica ìll^i^^iipip^^^^ 
Scendere in istrada, 

areva la festa dei moccoli. 
on potrebbe il sig. PracuriUore 

dei Rfì 0 far illuminure la Procuro o 
consigliare a quel vice Pre tore il tanto 
moto surtout pà8 irop de zète. 

pfii*@pf g l i a «Stali''£%IÉa*ie se ra . . 
—. Abbiamo altri dettagli sul parapì-
glia dell altra sera m Via Oanevo. 

i Gli arrestat i sono Vittorio Veraldi , 
Oanito Antonio e Galdin Giovanni ; 
pr ima avevano altri due compagni ma 
pare che questi non abbiano preso 

te alle birbonate ma lì avessero 
abbandonali in antecedanza. 
mi percossi si chiamano Contarinì 

Lujgia (la serva di cui ieri parlam-
ino). Marchesi Alberto, dicìanovenne, 
a u r a t o Antonio, facchino presso il 
droghiere Maschio, Zanet t i Giuseppe, 
fadchino all 'Aquila Nera , -Sar tor i A r ­
turo il giovinetto cui fu tolto il man­
tello, PolactìO Marco, Fuà Lazzaro e 
Moi Augusto, cameriere, 
. F u il brigadiere municiptile Stefano 
|*accagnella che primo abbordò il 
Qoldin,^ e sussililto^ poscia dalla guar-
die Z:imuro e Monin procedette al­
l ' a r res to iuìch^ degli alti'i due, dopo 
aspra lotta. Il Menin fu anche get ta­
to a terra e rimase finito a una mano. 

'̂ -"'"-i furono scagliati an-
tre ne furono seque-

aa It tatfO*** rappregantato ieri sera 
al Ganbaldi dalla Compagnia di Vit­
torio Pieri fu sostenuto bene da tut t i 
e con, felice gucceaso dai signori Ber-

^ ' ' I ' 

tini e Salyiiai. Ma questo dramma, se 
in qualche parte rivela la stoffa dello 
scr i t tore d ' ingegno, è cib'huUostante 
uh lavoro poco interessante, privo di 
azione, di sentimento e d ' i n t r e c c i o : 

21 DICEVÌBRE 
Con molta savìeiza aveva governa­

to la città di Pàdova nelVaano 1350, 
Jacopo da. Carrara, e s ' e r a guadagna^ 
t£^ l(^J,p^bblici* stinoa ; ma^non già :di 
Guglielmo bastàirdo dà Garraca, che 
per i suoi cattavi portamenti era se­
questrato ,j,n cit tà. . Inviperito questi 
perciò di t a l cosa, nel di 21 dicembre, 

D'1affiÌaF0*Mche suBfto"' 
in Piazza dei Fru t t i dal lato di levante 

di recènte res taurata coMpoFta di liu "̂ 
mero 8 8tanze|sscùcjna, cantina ed al 
tre^adiacenze. 
•' : Rivolgersi a l M©g®^|«ì^ 
Piazza dei Frut t i . 

^W r I I r" " v - ^ ^ v vm —a jL^ H * —Hvi^ ^'^ ' f ^ - — . * — 

II? 

per oi£ra o a 
mese-,del.detto Mais®isnio appena m -
comincia la caduta. Si p r e a a ^ d r 

X . n . — * • : 

' I T - I . - : 

preg«,^ 
I tenersi scrupotosamente aquafpiQ pr»-^ 
, S(jrive, l'istruzione annessa al Jaconate 
f/ Unico rappre-^entante con jSep03j-
^ttf^fer«'tbttR'^tàìia•^•p^eséo illsignof 
; 4ia|S|siÌ«» | | , i | , | ga re l l t , Pari^ucchia-
^Xfi. e, Profumiere,,Via,, Universit|,^^©-

Prezzo del flacone L. ®- — Sifspsdì* 
sce medtarite vaglia con aumento di 

per apese postali. 

I 
^ I 

che vengono esepita dalla leiEi. màìiL mnm 

Hon piacque, né poteva per questo I festa di S. Tommaso, trovandosi solo j 
appunto piacere. j con Japopo^in camera, sfoderato un 

Lo scherzo comico : Chi non prova \ coltello gli passo il ventre, d'fde cad 
non c r 5 ( J ^ i n l 5 n t à agli sforzi dèi s i" i de a terra morto. 

; J 

Capitale versato per interQ 
'"• VIA «^t f i i iS , ' m^. 

i 

AnAnffo^.;V'^''''^*"^^^'^' fi' denaro al 
A O t e i l d ^ y l j2 0,0 in Oonto Corren 

te lilicro. 

F B U %à\ 'i'@ISjS'H"ffB 
- ' ! 

iv,'j}fi:i-**': 

trovati 

^ ^ 

Oltre n 
plie.biottoli; 
irati. 

gnòri Pieri ed AUp'randi per sostO' 
nerlo, non polo mai sollevare sponta­
nea l'illarità nei pubblico, che piut 
tosto freddamente P accolse. 

S u l i e i é l i i a degli oggetti 
e depositati presso l'ufficio-idb 
Municipale: 

Per la seconda "oolia 
Uno spillo d' oro. 
Due chiavi. 

Per lOk prxraa volta 

Un viglietto del Monte di Pie tà , 
Una chiave. 
Altro viglietto del Monte di Pietà. 

Sl&Bŝ  a l d à . — Alla fine d*un pranzo. 
La padrona di casa a un vecchio 

signoro che ha pranziUo da lei p e r l a 
prima volta : 

*— Le è toccato di sent i re molte 
scioci 

— Infatti, ma non mi dispiace, cara 
signora... 

Vede ; questo prova ohe non sof 
no 'àncora diventato sordo... 

.Guglielmo fu dalle guardie ridotto 
a brani, 

i Universale fu il compianto cittadino 
per questa perdita, e tosto successe 
a luì nelìa signoria della ci t tà , per 
.acclumazione del popolo Jacopino pri­
mogenito dell'UCCÌBO. 

aSiiB«>iiii d i €a^32 i nomi-
nàtivi ali ' interesse ne t tos 
del : 

4 

prexo,%aia all'Esposizione Naiiènalit 
W Torino 1884 / 

QutìSt' acciua preziosa e baìsamiea 
supera di gran lunga tut te le acqgtt 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la^ m o r b i ­
dezza che dona alla pelle,' il bel co -

— 0.iO:co,u;,scadeara fissa: lor latteo che uodia gaccie -:p.os|Qtta-
a sei mesi. dare una grande quant i tà d ' a c q u a ; '̂ 

4 l l4 cor. scadenza fissa a 
, 9 mesi. 

4 |4^sP(0 tìon scadenza fissa 
a 12 mesi. 

. -

l'elegrai^%i| Scòrife 
(Agenzia SlefanìJ 

O h e B* u% 
BlOBSStS^ 'S®, E ' smentito che 

d^iii^. 

SPETTÀCOLI U OGGI 
'Seaivo Garll i i i l tas» — Là^Dram-

mcìtì(;u CompitguiA Viiitorio Pieri i di­
rotta dal commendator AUuiiaitno Mo-
relii' i^appreséntorà: lavoro • - Gre 8. 

eia giunta al ministero degli esteri ij|,| 
conferma del dìsiutro di Bianchi. 

• ' • "ffsii ISjsSéi^o. 

Calr4s, SO. — Assicurasi che il 
Kedive acconseRii che la Gunnunia e 
la Russia sienp,:*.rappresontate alla 
cassa. 

t^'sirlgl, » 0 . — Waddingtoo è 
arrivato per couforire con Ferry ri­
guardo r Egitto. 

• \ , 

t ^ I ' ' 

l ì fUE^Ira, 180. — Finora non giun­
se nessun', conferma ufficialo che la 
Germania sì sia imposstìsjsata di ài-
cUne isola nell 'oceano del Pacifico. 

Rumbuld, atluivUn>:!nte a Stoccolma, 
fu nomimito ministro ad Alene. 

r 

^»gaiì*|^i, ,1BO. —• Cajìiera. Fu votuto 
Corìjp!èS3tvftmtìntefeik<b»Ì«ncio, mono la 

'>5^'*?' 

I . -

cwmbiàli|l |litas80 d e l 
5 l i2 Ojo con scadenza fln| 

a 3 mesi, 
0 - - OiO con scadenza da 

3 a 4 mesi. , \ 
^6^1(2 OiO con scadQnaa d» 

!,*•-
(jijnti Correnti vèrso depo-

silo disvalori pubblici « 
5>Jfódello Stillo. • 

illjUUiacl. j^n^^ gj,̂ ^g^ Provinciali 
Comunali. 

tìtoli 
a 

I f l fp t tnn f'^^^^'W^' ed inéassi per 

I Garetti' 

3258 CttHc^tà lalfts^fìMìiial»" 
NB. Mvtirte. inoUt'e4^puObticoi 

Clio qitalimque operazione aleatoria 
^er i'piiUit esprijs^io è vletaUx', 

o l l e è intHi'deifiOiai S^xii d' f^ire 0 -
• • - " , . 

pe'razioni CìUa Socieipk^^SS'Jl^^^'' 
Stìnitire eiVeitt allo sàbato coiJa' 
loro firma ; 

pitìf^M'iaoe ti'ttttiirtì dirottamonto 
con le parti . 

tutto ciò fd risultare i pregi in«oat«-
stabili che questa acqua possiede. 
: Dippiù è utilissima per alloutanarei 

la caria del denti, dando adess i queUs 
bianchezza tanto apprezzabile dà t u t t i 
e coiatribuendo assài a consUfàraa Io 
smalto. 

A d a t t a t i s s i ^ inoltre coma profa -
mo da fizzoleffo non laaoiaudo q u a ­
s i ' a c q u a macchia a lcuna ,^M# 

Poche goccìe get ta te sudi un ferra 
,je|ldo, bastano per profumare a d i a m -

, ìd t tare qualunque ambiente. 
QuGSt'acqu^ fu approvata dal Coti-* 

j sigilo S p i t a r t o di Padova-e premiata. 
! dalla Società d ' t fS i -agg iamento Bai 
! "1882. • ,. 
• Prezzo d^ogni bottìglia ttìr® .USA. 
i Inventore e fabbricante / t r a è o n t » 
I ISml^sarcilU in Padova Via dell* O*» 
i niversità H. Q» 
i Deposito ISIIl4inttfP;lli Disimi, Via. 

Meravigli, angolo S. Vmcenzo.-—ìdaixa 
ft#0lha Parrucchiere, Vecchia Gai-

ria. — %^«aae«l» E 
lità Ponte dei, Bereteri. — Vi« 
Francesco Fagian Drj^ghi, Piazza dell 
BiW(le e Manin. — Bdlaatì pressa» 
Andrf?a Motinaris, Pàfi^:cchiere. — 
Kovfigts» al negozio Antonio D'il ̂ w 
nelli, — idem Schiesari Gia^appe, i'*ar-
rucchiere. — S."j%ilov» DAIUI BirAtfe^i ,̂ 
droghiara al Pedroooiii, 3 1 ^ , 
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PATi-Q'^S, TAVOLE CQLOR.^TE PER LÀva : Ì f , *2000 DI$kGNl Ì K Ì R C A L A T I NEL TESTO, ECC. 
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: Chi ,,^prtìtidprà, UmbbQnaiaerito per. un' intera annata al giornale LA 
NQ^ ÎTÀ: riceverà,^sa|^itQ,4ri-
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/hi paga anticipatamente l'^labonamsrito per un tìóméstre avrà in dono un volume di 
nt45ftf1?twn^Verne, autore dì tanti nt^lilàìni captìlsWOri. E^ Ifttit^ltó :' ^̂  • - '̂ î ;̂  , 
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s^?e«dido volumef gràtme^^M^^^Ù pàgì'àe,'ìttmtrato da molte ineìsìoììì in legno, 

BJfiB. G(i abf?ona%g|Qf.( à\ Milano debbono aggiungere centesìmJt^O per la spesa di^spe-
dizione dei^'premib. Gft*¥Ì3bonati èsteri centesimi 60. 4^«, • t 

Il Céi-ifS^E'© aŜ SSaa S « » a cccopa un posto di primissinio ordine nella stampa italiana. 
acquistato per la sujcerita e coerenza della sua Itnea politica, indipendente da ogni partita» 

•o^cfeieÈtdla. E'; impresso coâ  lina dèlie celebri mricWnéj^lWtitivi dejla f abbr iq^ . , ^6% > 
•Bawer (12,000 copie(ainora> " , • / ' 
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•Questo Album pspressaiiw îite,- confezionato 
per le abbonate deihi NOVITÀ costerebbejn 
cuniiii'̂ rcio iilmono "12'!ire. :• v' ' 

sul retro ideila legatura una 
i sulla-quale-si-possono fai' in-

^. v.«-... .v-.,*i'''dèiràbtoata, nel quàl oaso non 
@^^'--c\f;3| ! "SI avrà che-ad agginniiifìro una Lira ali im-
^i>?t^r.^.k'.<..'t.'j!4^ ì FI pf)ì.(o dell'abbonamento p0ì'"*1nizià!i semplici e 

uìuo ÌJÌTO;,per cifre "Ciju btemnii. 
ì l 'alnW viene'riìàsbìntrtall'ittto deirisorì-

•^•.^,^.^;aS:^^cl;^JI_ I ̂ zipne deìPaMionala.rie l̂i Uflici d'Amministra-
"^^^^^^^Ss^S^^^ ig , zione dello Stabiljmento. ;, • 

^t^^^ u 

Vi 
• » 

I I 

- I 

Mia, SeoW Aiipiite Fairiiìa Calce e Cemiti 
in Casale 

s= ~I -) 

ìt. 

.-. Capitale versato Si. ® 

1 . 

nf 

Lo smprcio dì questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono,.da I 
quintali 4978 nel 1878 i'fl^ggÌtf^W«-1883*Wtìi:tra di; quIpt^U. 52,805. , . : | 

Mescolato con doppia quantità ^i-sabbia offjtj .resistènza uguale a quella dei miglidfr̂ ^*^ 
cementi esteri per cui tende vieppiù a sostituirli. '' '• ' ' / . ' | 

Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
1̂ 1̂  sua presa essenti'lenta,'ogni^^muFatore è capace di usarlo senza bisogno di ricorrer! 

ad operai speciali. 
Ifitr^dptto ft^lla proporzione di IjlO in una malta dii calce ordinaria la rende fortemeutf^ 

idraulica pd ad^tt'̂ t per fondazione in calcestruzzo.'' 
ilppHctìzione: Marciapiedi, pavimenti^ 'terrazzici volte, moriolìtì, pontL canali," tubi TQBÌ» 

•ìSjiqnij VJì8ehe,,piRst;reÌj^ per pftvi,mentiv^zbceoliv bMi^sftl^^^P^ti/^ pietre;'ar-atenti a foi:|tii;î prei 
.tìficiaU/dpofàttiy.%^;,q^^ miirì umidi, stalle ecc. 
••••"sa ;.^ • 5iig.̂ ';̂ ^̂ 3ji xa|.„" îssaftMC aseSla sf-ivdrj&ne <iSg i tt|« ifAonkfei*patfO:: 
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NI?. P'^uori dì-• Milana' pei' ricevere franco di poi'to'U siiddètió BONO, aggkmgerè^UTWporto 
diiU'abbommenioCmL^^\ef%ion'd'HaìidL.'\:^^3ém ,̂  
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Franco di' porto net Reĵ -no . : Anno L,24^— Sf^m,h,_Ì2 
''Òte'pÓst. d'Europa e Ani. d^ ». » 30;— » » 15 

Un mtmero separato, in tutto UrÈegm, TINA LIRA. 
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Bm\ab.bomM\<i iamare VaglkBm&S:aWE(UÌpre Edoat'dq Sonzogno,,Milano,: Via Pasqiùroh, iém-
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Por.tla-kd 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . L. H 
Id. 3* id, id; ' » > 
Id, 3*- id, . id. : . \ » 3 

Facilitazioni nei prezzi per forniture> imp.ortant.;̂  : rivolgersi, alla 
' ' liirezione della Società in Cosale Monferrato. 
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A^il asBiMielati d i pe^i^sesiBié è «lei >«i»ll8> (etiQuJ., si raccomanda 1$ 

r Efficacia s ak t a r e e l'uso della piaofa 
conten^liir^tnolte relazioni di nieravijjjinsi successi di guarigiono, constatati raedical 
tnente ed of^pî In t̂inte nello spazio di; d9 mesi. 

Si speùìnve GRATIS dalla figliale del Deposito centrale di prodotti ^dietetici ed 
igienici ^M U^mh^mi^W'^ iti t i a i i t e . ^^'^^ 
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